
Perché De l ta t •Ita. 

E:2J600.000 
Valutazione minima qualsiasi 

usato e la differenza 
d tasso fisso odi'8K 

fO/Oti^LANCIA 

Ieri I minima 4' 

i massima 22* 

OlJfii il soie »"Be alle 6,25 
e e e tramonta alle 17,24 

rosati £* LANCIA 
La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viale mozzini 5-384841 
fin trionfili 7996-3370042 

viale XXI aprtlt 19-8322713 
via ascolana ISO -7856251 

tur • piazza caduti della 
montagnola 30-5404341 

L'elenco degli aventi diritto 
atteso dal 1987 è finalmente pronto 
Sono 14mila le domande accettate 
Trenta giorni per presentare i ricorsi 

Gli appartamenti interessati sono tremila 
ma ben 2400 non sono disponibili 
Sono molte le occupazioni 
e mancano le opere di urbanizzazione 

La graduatoria c'è, le case no 
Attesa per due anni, ha visto la luce. La graduato
ria provvisoria per le case popolari è stata ultima
ta. Lo lacp l'ha spedita al Comune che ora dovrà 
pubblicarla. Per le Minila famiglie in lista d'attesa, 
è in arrivo la casa sognata? 30 giorni voleranno via 
per la presentazione di eventuali ritorsi, altri 30 
per il placet definito. Poi l'incognita. Su 3000 case « 
libere, 2400 sono già occupate abusivamente. 

ROSSELLA RIPiRT 
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• V Chi ha fatto la domanda 
nell'87 forse l'ha persino di
menticata. O, più probabil
mente, continuava ad1 aspet
tarla senza sperarci troppo. 
Alla fine il colpo di scena e ar
rivato. La graduatoria provvi
soria delle domande per te 
case popolari è saltata fuori, il 
presidente dello lacp, Leonar
do Massa, l'ha consegnata in' 
persona alla commissione as-
segnazlonì case. ' 

L'*evento» era atteso da due 
anni, dal giorno del lontano 
1987 quando sfrattati, anziani 
e giovani coppie presentaro
no più dì 17m.la' domande 
per il bando comunale 
deU'83-86. Da allora certificati 
e scartoffie sono rimasti lette
ra morta. Nonostante il lavoro 
della commissione regionale 
(ex articolo 6) incaricata di 
mettere a punto le graduato
rie, l'elenco fini nel limbo. 
«Tutto era bloccato al centro 
meccanografico - ricorda 
Maurizio Elissandrìni, candi
dato nelle liste del Pei al Cam
pidoglio - per mancanza dì 
personale». Uno dei tanti osta
coli burocratici che quotidia
namente dà scacco matto ai 
diritti dei cittadini. 

•Abbiamo varato la gradua
toria provvisoria * ha spiegato 
Leonardo Massa presidente 

dello lacp - e abbiamo già in
viato l'elenco alla commissio
ne assegnazione alloggi che 
l'ha trasmessa al Comune per 
la pubblicazione». Ma quante 
sono le famiglie «fortunate»' 
Su pio di 17mila aspiranti. 
quelli rimasti nella graduatoria 
sono 14.537: 2668 domande 
infatti sono State giudicate 
inammissibili per mancanza' 
dei requisiti previsti dal bando 
(il reddito ad esempio, o l'es
sere già proprietari dì apparta
menti). Tri le famiglie in gra
duatoria, pift di 5000 sono 
sfrattati. Gli anziani sono inve
ce 2.263 e le famìglie di nuova 
costituzione sono 1.048. 

Arriverà quindi in un bale
no il sospirato «tetto* atteso 
per anni? È un po' più diffici
le. Almeno 30 giorni dovranno 
passare per la presentazione 
di eventuali ricorsi degli aspi
ranti inquilini. Chi è stato ta
gliato fuori, chi è in graduato
ria ma con un punteggio infe
riore a quello previsto potrà 
far arrivare alla commissione 
le proprie rimostranze. Scadu
to il termine, altri 30 giorni vo
leranno via per esaminare i ri
corsi. 

L'ostacolo- maggiore però 
non sono i tempi tecnici. «Il 
problema vero • ha spiegato 
Maurizio Elissandrìni • è che 

non * stato scotto il nodo del
le case occupate abusivamen
te. Su 3000 alloggi disponibili 
sul mercato, circa 2300 sono 
stati occupati. Quali il 90%». 
Sotto accusa, ancora una vol
ta, l'ex assessore De Antonio 
Gerace. «Aveva preso un im
pegno in Consiglio comunale 
- ha incalzato - doveva censire 
tutti gli occupanti abusivi per 
poter valutare chi aveva dav
vero diritto alla casa e chi no. 
Ma non ha fatto nulla, ha la
sciato le cose cosi come so* 
no».Case occupate, case finite 
ma ancora senta fogne acqua 
e luce. Come quelle dei piani 
di zona di Lucchina (184 ca* 
se), Casal Caletto (218), Ti-
burtino III (232), Uurentino 
sud-est (70), TOT de' Cenci 

(80), ormai Uniti ma comple
tamente sprovvisti di opere di 
urbanizzazione. Per affrontare 
questo problema ieri si sono 
incontrati il presidente lacp e 
il commissario Angelo Barba
to che hanno deciso di istitui
re una commissione mista 
che dovrà esaminare tutte le 
situazioni di ritardo delle ope
re di urbanizzazione, intanto il 
presidente della V circoscn-
zione ha istituito un seivizio 
per la compilazione delle do
mande per il bando per le ca
se lacp-Comune (quello che 
scadeva nel settembre scorso 
e che Barbato ha prorogato) 
e quello per.gli alloggi del pia
no di zona di Ponte Nona. Il 
servizio funzionerà il lunedi, 
mercoledì e venerdì. 

<dn centro non solo banche» 
• i Terziarizzazione di interi 
settori della città, cambiamen
to di destinazione dell'uso di 
appartamenti e case in uffici e 
foresterie di banche e società 
finanziarie, impazzimento del 
mercato, degrado e abbando* 
no del patrimonio già costrui
to: sono queste le cause della 
crescita dell'esercito degli 
sfrattati. Erano 7376 nel 1978, 
sono diventati più di I2mila 
dieci anni dopo. Per uscire-da 
questa situazione, «che ha 
contribuito - dice Daniele 
Barbieri, segretario romano 
del Sunia - alla espansióne 
della città e alla nascita di 
quartieri-mostro come Corvia* 
le e Tor Bella Monaca»; il Su
nia intende puntare in modo 
deciso al recupero del patri
monio edilizio e abitativo est* 
stente. «Difendere la residen-
zialità», è la parola d'ordine. Il 

sindacato degli assegnatari e 
degli inquilini ha presentato 
una proposta di legge regio
nale, illustrata ieri alla stampa. 
La proposta prevede lo stan
ziamento dì una parte delle ri
sorse del biennio di proroga 
della legge 457 del 1978 e dei 
fondi Getcal restituiti da una 
sentenza della Corte Costitu
zionale, per l'avvìo di un pro
gramma di recupero del patri
monio pubblico abbandonato 
e degradato, con il concorso 
economico di cooperative dì 
inquilini a cui verrebbero as
segnati gli stabili da ristruttura
re. 

Il recupero dovrebbe preve
dere l'intervento unitario di 
Comune e privali, che parteci
perebbero con un mutuo 
scomputabile attraverso il pa
gamento dell'affìtto. «Come si 

vede - sottolineano Daniele 
Barbieri e Pietro Ranieri, i due 
dirigenti del Sunia autori della 
proposta - l'intera operazione 
è finalizzata al recupero per 
l'affitto e non all'acquisizione 
di un diritto dì proprietà, in 
quanto riteniamo che l'assen
za del mercato delle locazioni' 
sia il nodo centrale della poli
tica della casa e perche, al fi
ne di evitale il ripetersi del 
processo di espulsione, è indi
spensabile una presenza pub
blica nelle partì" più esposte 
della città*. C'è già un'espe
rienza concreta, quella dei so
ci della cooperativa Ainus 85, 
che da due anni hanno occu
pato un palazzo a via Anicia 
(ex maternità Savetti, di pro
prietà dell'lpab) e che pro
pongono il recupero a fini 
abitativi di 12 appartamenti. I 
soci detl'Ainus, già residenti 

nel centro cittadino ed in buo
na parte sfrattati dalle prece
denti abitazioni, hanno già i 
progetti di «autorecupero* 
pronti e nonostante gli attac
chi cui sono stati sottoposti 
dall'ex assessore alla casa An
tonio Ceraci, sono pronti a 
battersi per realizare quello 
che potrà costituire un felice 
precedente per altri cittadini 
che devono risolvere il proble
ma della casa. «La nostra ini
ziativa - dicono - ha soprat
tutto un significato culturale: 
difendere la permanenza dei 
residenti tradizionali nel cen
tro della città». Intanto dal 
prossimo 24 ottobre il Sunia 
organizzerà una raccolta di 
firme per sostenere la propo
sta dì legge: il primo appunta
mento è a Trastevere, nella 
piazza San Francesco a Ripa. 

Bettini 
al Casilino 
«Diritto ad 
alloggi veri» 
• I Anni di pratiche burocra
tiche, espropri, occupazioni, 
promesse, tnbunali, sgomberi. 
E una storia tormentata quella 
dell'edificio d'angolo tra la 
circonvallazione Casilina e via 
Fortebraccio. Una storia infini
ta, che ora trova una trentina 
dì famìglie strette in apparta
menti pìccoli e malsicuri, che 
non sanno dove finiranno nei 
prossimi anni. Hanno già su
bito uno sgombero qualche 
tempo fa, perché lo stabile era 
stato definito pericolante. Ma 
nei residence non ci sono re
stati: hanno preferito tornare a 
casa. 

Nell'androne puntellato, ieri 
sera Goffredo Bettini ha in
contrato le famiglie che abita
no nell'edificio. «Il problema 
della casa • ha detto il segreta
rio della federazione romana 
del Pei - sta diventando in 
questa città una vera tragedia, 
più del lavoro e della droga. 
Quello che si potrà fare ìn fu
turo per affrontarlo dipende 
molto dal governo che ci sarà 
nella capitale. Certo l'opposi
zione non può fare quello che 
potrebbe e dovrebbe fare un 
governo per bene. E la giunta 
passata non è stata una giunta 
per bene, anche sul problema 
della casa, che ha gestito in 
modo clientelare. Ma voglia
mo comunque prendere un 
impegno come partito per im
pedire il trasferimento nei resi
dence, dove si è sradicati dal 
proprio quartiere e dove si 
perde anche la capacità di 
lottare». La proposta dei co
munisti per gli abitanti dell'e
difìcio è invece il trasloco, nel
l'arco dì due anni, in apparta
menti che sì renderanno di
sponìbili con ì piani di recu
pero di villa Berta e Vigna 
Alessandrina. 

Quarantactnquemila sfratti, 
4000 persone nei residence e 
solo 2000 case popolari di
sponibili e per lo più occupa
te abusivamente. La situazio
ne delta casa è esplosiva. «Per 
questo'è necessario un inter
vento radicale che punti so
prattutto al recupero - ha det
to Armando tannili!, responsa
bile casa della federazione 
comunista *. È impensabile 
continuare ad espandere al
l'infinito questa città, mentre 
ci sono quartieri degradati e 
case vuote. Passaggi fonda
mentali per avviare una solu
zione, la costituzione di un or
ganismo di gestione manage
riale del patrimonio comunale 
e l'utilizzo di 200 miliardi del 
fondo ex Gescal per Roma». 

' Allarme in un'elementare di Spinaceto. Una classe col mal di pancia 

Acqua «indigesta» per 2 0 bambini 
Un bambino all'ospedale con forti dolori intestinali) 
altri che hanno accusato gli stessi sintomi. L'elemen
tare dì via Paolo Renzi, a Spinaceto, ha vissuto ieri 
una giornata di allarme. La causa dì questi malesseri 
dovrebbe essere l'acqua dei rubinetti. Giorni fa alcu
ne insegnanti avevano segnalato la presenza di terra 
nei bicchieri. La Usi ha prelevato campioni e ha di
sposto accertamenti. Oggi la scuola resta chiusa. 

FABIO LUPPINO 

• I Una bambino al Sant'Eu
genio con forti dolori allo sto
maco. Altri diciotto con gli 
stessi sintomi accusati tra ieri, 
l'altro ieri e venerdì della scor
sa settimana. Non poteva che 
nascere un caso i cui contor
ni, cause, responsabilità, non 
sono ancora ben chiari. Ad 
essere colpita da questa im
provvisa «epidemia» è stata 
quasi un'intera classe della 
scuola elementare di via Pao
lo Renzi, a Spinaceto, la 5B B, 

che fa il tempo pieno. L'allar
me è scattato Ieri mattina, 
quando Mirco Tomassetti ha 
chiamato il padre a casa ac
cusando forti dolori allo sto
maco. «Erano un po' di giorni 
che mio figlio lamentava dei 
leggeri mal di pancia - ha det
to Marco Tomassetti, Il padre». 
Subito la corsa all'ospedale 
Sant'Eugenio. 1 medici del 
pronto soccorso hanno pre
scritto al bambino un disinfet
tante e il digiuno per tutta la 

giornata. Poi il ritomo a scuo* 
ta. E qui escono fuori gli alni 
casi. Giulia Grombetti, sempre 
della 5 B, da quattro giorni sta 
a casa con il mal dì pancia. 
Cosi altri bambini. Da cinque 
giorni alcune insegnanti e gli 
stessi scolari hanno segnalato 
al direttore didattico la pre
senza di terra dall'acqua usci
ta dai rubinetti. Potrebbe esse
re questa la causa di questa 
mini-epidemìa intestinale, 
anche se ta mensa ha comin
ciato ad utilizzare per ì pasti 
bottìglie di acqua minerale. 
«Dopo un primo controllo - ha 
detto Pietro Fraleoni, il diretto' 
re didattico - mi era sembrato 
che l'acqua fosse limpida, Co
munque ho disposto gli accer
tamenti del caso». Lunedi, do
po un sommario controllo, 
l'Acea ha escluso la presenza 
di danni alle condutture, dan
do il via libera. Ieri mattina, 

con la scuola in allarme, sono 
arrivati i vigili urbani che han
no prelevato un campione di 
acqua dai rubinetti delle cuci
ne. Lo stesso ha fatto l'ispetto
re del servizio igiene pubblica 
della Usi Rm7, Guido Miragtìa, 
che è tornato a raccogliere 
campioni anche nel pomerig
gio. L'ufficio tecnico della XII 
circoscrizione ha dispósto l'in
stallazione di un filtro di puli
zia dell'acqua corrente. 

Per il momento sembra da 
escludere che si possa trattare 
di intossicazione da cibi ava-
nati fomiti dalla mensa della 
scuota gestita dalla ditta «La 
Fenice». Al refettorio vanno Ol
tre 100 bambini che hanno 
mangiato anche ieri senza 
problemi. Comunque il padre 
di Giulia Giombetti ha chiesto 
l'esenzione dalla mensa per 
quindici giorni. «Voglio essere 
sicuro che tutto sia in ordine e 

pulito • ha detto il papà di 
Giulia - E il servizio non è cer
to tra i più incoraggianti. I 
bambini mangiano dopo 
un'ora regolari pasti freddi e 
scotti». Su questo punto con
cordano in molti, tra inse
gnanti e genitori. Il caso di 
Mirco ha portato alla luce pro
blemi antichi: un servizio ef
fettuato solamente da due 
persone, di cui una, la cuoca, 
con orario ridotto, spesso inte
grato dall'apporto dei bidelli, 
che non hanno la tessera sa
nitaria; le finestre del refetto
rio sono troppo spesso aperte 
ed entrano insetti di ogni tipo. 
Sull'igiene della mensa, quin
di, sono in pochi a scommet
tere. 

Per oggi, in attesa dei re
sponsi delle analisi della Usi 
sui campioni di acqua prele
vati, l'elementare di via Paolo 
Renzi* resterà chiusa. 

RupeTarpea 
Arrivano 
i rocciatori 

Disordini 
a palazzo Vidoni 
Condanna del Sap 

Alia fine hanno dovuto chiamare i rocciatori per salvare la 
rupe Tarpea (nella foto) da tempo pericolante. Lo ha decì
so il commissario straordinario Angelo Barbato, allarmato 
dalle vistose lesioni che minacciano di far rovinare nella 
strada sottostante un masso di tufo. Tutta l'operazione, che 
ha un costo di 36 milioni più Iva, dovrebbe concludersi en
tro i5 giorni L'intervento dei rocciatori costituisce solo la 
prima fase del consolidamento della rupe. Successivamen
te, infatti, il masso sarà definitivamente -ancorato- con uh 
particolare sistema di «chiodature passive* e dì reti metalli
che. 

Con una dura presa di posi
zione il segretario generale 
del Sap (Sindacato autono
mo di polizia), Francesco 
Galante, si dissocia dall'at
teggiamento dì alcuni ade-
renti al sindacato, che han* 

••••••••-•—•• ^ Vaj^MS> j a manifestazione 
dell'altro ieri davanti a palazzo Vidoni per il rinnovo del ter
zo contratto di lavoro scaduto da diversi mesi. I dirigenti del 
Sap hanno definito le reazioni dei colleghi «una scomposta 
gazzarra». I lavoratori interessati sono, oltre gli agenti della 
polizia di Stato, 60mila agenti della guardia di finanza, 
107mila carabinieri» e il corpo degli agenti di custodia. 

Scaricabarile del Comune di 
Roma sulla vicenda della co
struzione del parco a Tor di 
Quinto e del conseguente 
spostamento di alcune atti
vità produttive. In una nota 
diffusa ieri si legge che «la 
decisione è stata presa dalla 

Regione con una legge», il Comune aveva chiesto che gli in
sediamenti produttivi fossero esclusi dal comprensorio del 
parco, ma in sede di conferenza dei servizi da parte del mi
nistero dei Beni ambientali, fu chiesta e ottenuta la piena di
sponibilità dì tutta la zona. 

L'arrivo delia «Cascina», la 
cooperativa di Ci coinvolta 
nell'affaire mense, ha provo
cato il licenziamento di un
dici addetti alle cucine del 
prestigioso istituto romano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marymount. In un duro co-
^ • " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ municato il Sìsm-Cisl stigma
tizza l'atteggiamento della direzione della scuola, che opera 
«secondo una logica di mero profitto. A rette sempre più 
esorbitanti, infatti, corrispondono servizi sempre meno affi
dabili». Il sindacato ha chiesto l'immediata reintegrazione 
dei lavoratori licenziati, impegnandosi a mettersi a disposi
zione degli utenti per fornire tutte le informazioni sulle vi
cende dell'istituto. 

Trecento studenti della pro
vincia di Roma sono interve
nuti al Fondo Intemazionale 
per lo sviluppo dell'Agricol
tura, in occasione della gior
nata mondiate dell'alimen-

... . ta2ione* La delegazione, ri-
r - './ - ! ' V ceWdal^tési&Ate Wriss 

Jazairy, ha consegnato un «Progetto giovani per l'educazio
ne allo sviluppo Nord-Sud». «Vi sono molti bambini che non 
hanno dì che rallegrarsi ~ ha detto Jazairy - e che non ere* 
sceranno mai sani e belli come voi. Molti moriranno di lame 
e dì malattia. Vi invito a non dimenticare le dure condizioni 
di vita degli altri popoli. Se voi non le dimenticherete, anche 
il vostro paese e il mondo intero non le dimenticheranno». 

La precarietà dei servizi non 
garantisce più il diritto del 
bambino ad una scuola effi
ciente e funzionale, si legge 
in un volantino diffuso dal 
coordinamento dei genitori 

^^^^_^^^^^_ àéìa elementare «matèrna 
^ ^ • ^ ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ Guido Alèssl, che hanno in
detto per questa mattina una manifestazione di protesta. 
Vogliono l'istituzione del servizio medico, Il sostegno per i 
bimbi che ne hanno bisogno, e un migliore funzionamento 
della mensa, 

Tordi Quinto 
il Comune 
scarica 
sulla Regione 

Marymount 
Undici licenziati 
per la Cascina 

Studenti romani 
peri paesi 
sottosviluppati 

Manifestano 
i genitori 
della Guido Alessi 

Terremoto 
Panico 
ai Castelli 

Solo tanta paura per l'enne
simo terremoto registralo le
ti nella zona dei Castelli, Le 
prime scosse, avvertite Intor
no alle 21,15 nei comuni di 
Aricela, Genzano e Campc-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ leone, sono state del tento e 
*"""""™™^"—""-1™™"" quarto grado della scala 
Mercalli (magnitudo 2,8). Alle 21,33 circa si è avuta una re
plica, probabilmente provocata da scosse di assestamento, 
pari al quarto, quinto grado della scala Mercalli. Nessun 
danno alle persone e alle case della zona. 
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Viaggio 
nella metropoli 
delle 20 città 
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